Boldrini, “Tutti indietro”: “Nardò è andata oltre con masseria Boncuri” 
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Lecce (Salento) – Incontri  di uomini e donne, crocevia di storie e vite che si miscelano. Tra la paura e la solidarietà. Tra respingimenti e rifiuti ad aiuti concreti, “che ci sono ma non si vedono”. “Quel popolo che agisce con umanità e passione - rivela Laura Boldrini, autrice del libro “Tutti Indietro”  -  senza pretendere nessuna ricompensa  o retribuzione".
 

(Paola De Pascali) - Avvocati, insegnanti, medici che mettono a disposizione il proprio lavoro per aiutare gli altri”. C’è chi ha bisogno di cure, sete di cultura e necessità di difendere i propri diritti, spesso calpestati. “Tutti indietro” parla di questo e tanto altro e i suoi proventi precisa la Boldrini: "sono interamente destinati a borse di studio per ragazzi afgani giunti in Italia senza genitori". 

Alla presentazione  del libro hanno partecipato: il vice sindaco Carlo Falangone, Gianfranco Schiavone dell’Associazione Studi Giuridici sull’Immigrazione, Laura Boldrini portavoce dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (Unhcr) e Gianluca Nigro presidente dell’associazione Finis Terrae. “La politica non deve commettere l’errore – dichiara Carlo Falangone – di condannare queste persone, giudicandole come capaci di sole azioni criminose. Quest’anno noi con la masseria Boncuri abbiamo finalmente dato dignità a queste persone che fino ad anni fa, vivevano accampate in ruderi abbandonati”.

Inoltre, ha preso la parola Gianluca Nigro della Finis Terrae: “ho fatto delle magliette ‘ingaggiami contro il lavoro nero’ per rendere visibile a tutti la voglia di offrire accoglienza ma con un reddito in bianco e non in nero”.

Ha sottolineato in maniera decisa, Schiavone:  “occorre saper gestire con risposte intelligenti problemi molto complessi”. Pertanto, queste persone presentano delle fragilità che si accentuano con un respingimento interno. Tale respingimento messo in atto dal maggio 2009 dal governo italiano ha fatto riflettere la Boldrini a tal punto da indurla a scrivere il suo libro.

“Tutti indietro” fa capire e comunicare  senza avanzare pretese di lezioni, cosa voglia dire mettere in atto un respingimento. “Tutti indietro, per tutti la stessa soluzione a prescindere dalle cause che stanno alla base della fuga di ciascuno. Sentenza unica e sbrigativa, senza appello”. Così scrive nel suo libro la Boldrini invitando a riflettere ognuno di noi, ma in maniera particolare deve essere la politica a provvedere senza creare una tensione che non giova a nessuno.

“Ad esempio l’azione politica  di Nardò – ha dichiarato Laura Boldrini – nel realizzare questo campo d’accoglienza alla Masseria Boncuri ha dato prova di grande valore con l’ausilio di tante sinergie. Il risultato: una pace sociale”. Pertanto, la Boldrini ieri sera, prima di recarsi al Chiostro dei Carmelitani ha avuto modo di visitare la Masseria Boncuri.

“Ho notato – ha affermato la Boldrini - che tutto era in ordine, dalle tende al cibo, dall’immondizia  a tutto il resto, riposto in maniera adeguata. Tutti sono contenti di essere a Nardò”. Conclude la Boldrini: “anch’io sono contenta di aver fatto tappa a Nardò per presentare il mio libro perché questa città è andata oltre, riuscendo  ad infrangere  quel cortocircuito  che vedeva legati immigrazione e sicurezza”.    

 

